
«Festa de le Capèle»,
arte e tradizione
nel cuore di Cerveno
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n La tradizione voleva che l’ottava di Pasqua, a
una settimanaesatta dalle celebrazioni pasquali, la
gente si recasse in pellegrinaggio al Santuario della
Via Crucis di Cerveno, risalendo la scala dove sono
custodite le 198 statue lignee scolpite da Beniami-
no Simoni, racchiuse nelle famose «Capèle». Oggi
le cose sono un po’ cambiate,ma a Cerveno è rima-
sta la voglia di conservarequesta tradizione edi rin-
novarla. Domenica, in occasione dell’ottava di Pa-
squa, a Cerveno ci sarà la «Festa de le capèle» che,
riprendendo l’antica usanza di visita al santuario e
di festa popolare, proporrà per tutta la giornata
una fiera con le bancarelle in centro storico.
Le viuzze e le piazze del borgo - ristrutturate se-

condo i dettami dell’architettura rurale - si riempi-
ranno di gente, per una festività che propone an-
chemomenti di approfondimento culturale e spiri-
tuale. Alle 10 e alle 14 l’associazione «Frer» di Bien-
noproporrà dimostrazionidella lavorazionedel fer-
ro con il maglio, mentre al santuario sono previste
celebrazioni alle 9.30 e alle 15. Due i convegni: uno
alle 11 in biblioteca e uno alle 16.30 nella chiesa par-
rocchiale. In mattinata il Collegio dei geometri di
Brescia e l’associazione «LeCapèle» presenteranno
il volume «Il legno e la passione. BeniaminoSimoni
e la Via Crucis di Cerveno», conMarco Vitale, mon-
signorAntonioFappani (presidentedella fondazio-
neCiviltà bresciana) e della scultrice camunaFran-
ca Ghitti. L’appuntamento più atteso è nel pome-
riggio, per la conferenza di presentazione del pro-
getto di restauro della Via Crucis. Oltre aMarcoVi-
tale, ci saranno il parroco don Guido Menolfi, don
Giuseppe Fusari (conservatore delMuseo diocesa-
no),GiovannaJacotti eAlessandraDidonè (restau-
ratrici), Antonio Massarelli (già direttore della
scuola di restauro di Botticino) e Simona Ferrarini
(presidente del Distretto culturale).
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